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Paliti , si diè assiduamente a ripetere le scoperte fatte 
di recente ed a tentarne delle nuove ; e qui? i fu che 
il Gazzeri ed il suo compagno per i primi fra noi, ot- 
tennero , come si faceva in Francia , I' acido solforico 
mercè la deflagrazione dello zolfo e del nitro in stanza 
foderata di piombo. Fino allora quesf acido erasi otte- 
nuto o dalla decomposizione del solfato di ferro, operata 
per 11 calore, o mediante il metodo olandese, che con- 
sisteva nel fare deflagrare lo zolfo ed il nitro in globi di 
vetro contenenti dell'acqua. 

Persuaso dell'utilità e necessità degli studi chimici, 
e desideroso che le sue convinzioni divenissero quelle 
pure degli altri , leggeva il Gazzeri nel 5 Maggio 1802 
a questa Accademia un suo scritto, col quale si sforzava 
con incalzanti argomenti e con evidenza di fatti a com- 
provare quanto enunciammo. 

Dopo aver dimostrato che la prosperità delle nazioni 
è subordinata ai progressi che fanno le scienze , sostiene 
che per i miglioramenti indotti nella fabbricazione della 
potassa e della soda , del nitro , del sale ammoniaco , 
dello zucchero di barba bietola , degli olj ottenuti dai 
semi diversi, dei cuojami, le arti industriali hanno avan- 
zato immensamente , e che Y arte saiutare ella pure ha 
tratto dalle chimiche ricerche lume ed ammaestramenti ; 
aggiunge, che per Carsi un' idea di quel che può la chi- 
mica , bisogna risalire all'epoca della rivoluzione di 
Francia , nella quale quella nazione trovandosi isolata 
dalle altre , era mancante di tutto per difendere e man- 
tenere la propria indipendenza e la integrità del terri- 
torio : ma avendo fatto appello alla chimica , ben presto 
riuscì ad avere in un mese 1049 bocche da fuoco , 
delle quali 597 di bronzo, 452 di ferro; ed in piena at- 
tività 7000 delle prime, delle seconde 13,000 all'anno. 
Coi soccorsi della scienza , aggiungeva l'eloquente pane- 
girista, si estraevano dalle terre venti milioni di nitro 
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anoaalmeole ; e coi nuovi metodi di raffineria dell' Unità, 
fornivansi 40 migliaja di nitro raffinato ogni giorno e 
la polveriera di Grenelle somministrava 44 migliaja di 
polvere al giorno. 

Per questa memoria di un'evidenza matematica, la 
chimica ricevè quasi una specie d'adozione nella nostra 
Toscana ; e fece sì che quella scienza , che fino a quel 
giorno era stata 1' esclusiva passione di pochi, divenisse 
in breve tempo dilettevole occupazione di molli; i quali 
dalle cose narrate si convinsero non sempre la forza 
numerica o materiale essere capace d'avvincere con 
legami obbrobriosi una nazione; ma l'associazione di 
pochi uomini privilegiali per volontà e per ingegno ba- 
stare a fornire il loro paese di mezzi tali di difesa, ohe 
uniti alla energia ed alla concordia dei cittadini valgono 
a respingere le invasioni straniere. 

Già il Gazzeri prima che questo suo scritto si leg- 
gesse erasi fallo favorevolmente conoscere all'Accademia. 
Poneva essa a concorso ( 7 Marzo 1798 ) il seguente 
programma: « Prendere in esame il metodo comunemente 
« usato in Toscana per imbiancare o come dicono cu- 
« rare le lele di lino , canapa e cotone , comparandolo 
« con quelli che si praticano nei paesi oltramontani, e 
« stabilire se sopra tali metodi meriti preferenza quello 
« recentemente immaginato di distruggere la materia co- 
ti lorante delle sostanze vegetabili per mezzo dello acido 
« muriatico ossigenato » ; il giovane chimico si appli- 
cava a questo soggetto e con una elaborata memoria , 
pubblicala il 5 Giugno dell' anno stesso , ragguagliava 
come nell'Olanda, in Irlanda ed in Francia, ed in que- 
st'ultima specialmente nella provincia di Piccardia e 
nelle città di San Quintino e Valenciennes, usavano spo- 
gliar le tele della bozzima o apparecchio col mezzo della 
soda , potassa , farina , acqua d' amido ; e concludeva 
dicendo tulle queste abitudini doversi abbandonare fra 
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noi per preferire il duro, gas il quale disciolto in acqua 
dà a questa la proprietà di distruggere i colori vegeta- 
bili. Scoperta importante per la quale si risparmia tempo 
e si utilizzano terreni, che innanzi occorrevano onde 
dare ai tessuti quali escono dalle fabbriche, edalla cera 
quale si trae dagli alveari, la dovuta bianchezza median- 
te l'azione alternata della luce, dell'aria e dell'acqua (7). 

Sembra ebe la rinomanza della valentia del Gaz- 
zeri nella chimica si estendesse anco ad altri stati Ita- 
liani , poiché leggo di lui che nel 1801 venne chiamato 
alle allumiere della Tolfa presso Civitavecchia per mi- 
gliorare quella fabbricazione. Distinzione molto onorevole 
per lui; poiché mostra in qual conto ed in qual reverenza 
era tenuto in un paese allora al nostro quasi straniero, 
e col quale erano difficili e lente le comunicazioni d'ogni 
genere, mentre oggi la facilità e la frequenza dei rav- 
vicinamenti e la uniformità delle idee non solo con le 
Provincie Romane, ma anco con altri stati della penisola 
fa si che siasi quasi per formare una compatta e vigo- 
rosa nazione. 

Frattanto la chimica aveva acquistato tale impor- 
tanza ed estensione, che era divenuta una necessità nel 
oomune commeroio della vita sociale , e poiché al dire 
di Fourcroy (8): « l'uomo che pretende ad una edu- 
cazione annovera presentemente la chimica fra i suoi 
più indispensabili studi » decise il governo qui domi- 
nante nel 1807 di stabilire un pubblico insegnamento 
di quella scienza , e siccome a questa aveva prestato 
presso noi segnalati servigi il Gazzeri ; onde ricom- 
pensare T attività solerte del cittadino egregio, e ad un 
tempo utilizzare a vantaggio pubblico T ingegnoso scien- 
ziato , era Egli nominato professore di chimica teorico- 

(7) Elémentt de l uri de la (cinture. Paris 1791. 
(S) kitrod. agli KteiuenU di Storia naturale e di Chimica, di A. F.Four 
rroy. Tradmtone italiana. Venezia 1794. 
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sperimentale; la qual cattedra con altre cinque nel nostro 
Museo di fisica e storia naturale veniva dalla Regina 
ri' Etruria con solennità inaugurata. 

Reputo superfluo dire con qual esito egli compisse 
il primo suo corso ed i successivi ; poiché tutti voi, più 
o meno, lo udiste , e moltissimi lo avemmo a maestro 
e tuttora lo rammentiamo con mesta compiacenza ed 
ancora lungamente vivrà nella nostra memoria. Nei 
38 anni che egli insegnò, moltissimi furon quegli che 
o per dovere di studi o per diletto della scienza furon 
condotti ad udire le sue lezioni e tutti meravigliavano 
per quella chiarezza d' idee , e per r ordinato discorso 
con che esponeva e spiegava ì fenomeni complicati della 
chimica , ed erano sorpresi dalla proprietà delle parole 
ad opra te, le quali esprimevano veramente ciascuna un 
concetto. Nulla v' era d' ozioso nel suo discorso , tutto 
necessario , e talmente purgata era la sua lingua , che 
ben la si poteva dire quella schietta toscana. Talché 
molti , fra i quali vari letterati e dotti celebri anche 
stranieri , oltre a frequentare spontanei le sue lezioni 
per amore alla scienza , vi erano spinti anche dal desiderio 
d* apprendere nella sua purità la lingua di Dante e di 
Galileo. Ma qui credo che più delle mie parole valgano 
quelle di uno scienziato Ginevrino , che per vari mesi 
si trattenne in Firenze e stette col Gazzeri in amichevole 
scientifico accordo. Augusto Pictet , poiché é di luì che 
ho inteso dirvi , scrivendo ai suoi amici collaboratori 
della Riblioteca Universale di Ginevra così si esprime (9): 
« Il signor Gazzeri é professore di chimica neir Istituto 
« d insegnamento annesso al graode Spedale di Santa 
« Maria Nuova di Firenze, ove abbiamo avuto frequen- 
ti temente la sodisfa /.ione di sentirlo professare con una 

9 BMlottque MftfVtrMtJf de f.énive. To. 16 , an. 6 , p. il I - lo. II» . 
an. 7 , p. 31». 
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« chiarezza ed un' eleganza «li dicitura così commenda- 
ci bile, come il suo giudizio nella scelta delle esperienze 

0 e la sua destrezza nelle manipolazioni. V'è da dolersi 
a che una riunione di qualità, delle quali un medesimo 
« individuo è raramente dotato non sia profittevole 
« alla scienza sopra un più vasto teatro » : ed altrove 
aggiungeva : « Non è dato spiegarsi con maggior chia- 
« rezza , semplicità ed eleganza ; ed egli sà trarre un 
« partito straordinario dalle risorse materiali d'un la- 
« boratorio, che non gli fornisce ebe lo stretto necessario, 
a Io seguo regolarmente le sue lezioni con un interesse 
« ognor crescente ». Il dolore del Pictet di vedere un 
ingegno della forza del Gazzeri relegato in un campo sì 
meschino nasceva da questo, che alla restaurazione dell'an- 
tica Dinastia, la quale felicemente esiste sempre, l'inse- 
gnamento della chimica era stato traslocato dal Museo 
di Fisica nell'Arcispedale di Santa Maria Nuova , onde 
specialmente ne profittassero gli studenti farmacia e chi- 
rurgia. 

Le lodi profuse dal dotto Ginevrino voi chiaramente 
scorgete esser ben meritate e per nulla maggiori dell'abi- 
lità e del sapere di quello cui furono dirette. Rinnovò 

1 suoi encomi e gli accrebbe pur anco quando il Gazzeri, 
cedendo alle reiterate istanze dei suoi scolari, che, man- 
cando un libro elementare di chimica, continuamente in- 
sistevano perchè egli ne pubblicasse uno, si indusse a scri- 
vere, ed a fare di pubblica ragione quello che egli mode- 
stamente intitolò: a Compendio di un trattalo elementare 
« di chimica generale ( Firenze, Piatti, 1819) ». Diceva 
dunque in proposito di questa opera il professor Pictet , 
parlando del metodo tenuto dal Gazzeri di procedere 
nell'insegnamento dal noto all'ignoto (10). « È a parer 

(IO) MbUotéquc unlverselto de Génive. To. 16. an. 6 . p. SII. 
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« nostro per la pratica dell' insegnamento un' idea felice 
« quella d' innestare così la scienza , anziché seminarla. 
« Le sue basi sono assai più solide, e il loro distendersi 
« più facile, quando esse riposano sù percezioni già esi- 
.< stenti e hanno preso radice nella memoria , che quando 
« s* imprende a costruire tuttodì nuovo. L'autore tro?a 
x pur anco un vantaggio particolare in questa via, ed 
h è che essa incoraggia V allievo lusingando il suo amor 
« proprio: egli crede trarre dal suo proprio fondo al- 
n meno una parte delle idee che acquista tutti i giorni; 
« gli pare che quello che lo istruisce , lo avverta solo 
« di quello che egli possiede , e lo aiuti a sviluppare e 
« porre in ordine cognizioni già acquistale. — L'Autore 
« non ha punto perduti di vista questi principj nella sua 
a carriera didattica ; e in più d'una circostanza egli ha 
u potuto apprezzarne l'utilità. Ha veduto persone d'un età 
« già avanzata, che non avevano cognizione alcuna 
« di chimica , giungere in pochi mesi a conoscere ab* 
« bastanza bene l'insieme di questa scienza , a poter 
« leggere con frutto le opere , ove essa è esposta , par- 
ti lame il linguaggio -, ed anco eseguire od almeno diri- 
« gere le esperienze principali ». Quindi dopo avere 
indicato le materie trattate nei due volumi aggiunge: 
« Non sembra che un corso in apparenza così completo 
<( lasci una lacuna da riempire. Tuttavia i chimici ne 
« avranno osservata una , anco importante , e che noi 
« invitiamo V autore a fare sparire in una prossima 
« edizione, che il rapido smercio della prima lo impe- 
« gnerà senza dubbio a preparare ben presto. Vogliamo 
« parlare della bella e ricca teoria delle proporzioni de- 
« terminate, che ravvicina attualmente la chimica verso 
a le scienze esatte , con le quali essa non aveva avuto 
« rapporti Ano ai nostri giorni ». Quindi dopo aver 
riportato degli estratti dell' opera per dare un' idea della 
maniera dell'Autore, concludeva il tìsico di Ginevra 
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con le seguenti parole : « Se un professore ohe ragiona 
k come ora si è inteso , esce per caso dalla verità , non 
« sarà certo nè per mancanza di aver creduto P errore 
« possibile , oè per avere negletto te precauzioui che lo 
« potevano porre al sicuro ». 

Quando il Gazzeri fu incaricato dell' Insegnamento 
regolare e completo della chimica, volgevano tempi dif- 
ficili e poco tranquilli per gli uomini di scienza. Fre- 
quenti erano e terribili i cambiamenti politici , che to- 
glievano a un re antico gli Stati aviti per dargli ad un 
altro fatto re dal diritto di conquista; Imperava su noi 
queir Uomo fatale che sebbene italiano, dominò da stra- 
niero e coir aiuto d'armi straniere la sua patria; e che 
spinto da indomabile brama di smisurato regno e da odio 
inveterato contro l'Inghilterra, dalla vinta Berlino, e 
successivamente da Milano emanava i decreti cotanto 
famosi relativi al blocco continentale. In essi « se alcuno 
«t cercasse » adoprerò qui le parole di un profondo sto- 
rico (11) « le regole della economia pubblica, fremereb- 
« be al vedere spezzato il commercio fra nazioni, tolto 
« premio all'industria, menomati alcuni valori, altri 
« distrutti , e direbbe nel rogo , ove ardevano le mani- 
« fatture' inglesi, bruciare i libri dello Smith e del Say, 
« la bussola di Gioia, i frutti dell* opera prodigiosa del 
« Colombo; perciò il blocco sembrò alla moltitudine 
• nuovo delirio dell' umano spirito ; ma sebbene sugge- 
« rito da sdegno e da vendetta , fu pouderato concetto di 
« Bonapar te , sapienza di stato e mezzo tale di guerra 
« che fiaccava le armi più potenti del nemico , le ric»- 
« cbezze. Per esso le industrie chiamate dal bisogno ed 
« allcttate da smisurato guadagno moltiplicarono, e 
« però cresciute in Europa lo produzioni, il commercio 

» 

(11) colletta , Storia del Reame di Napoli. Libro VI capo 4 . paragra- 
fo XXXII. 



Digitized by Google 



14 

« nuovo disordinò l'antico, ma le condizioni della vita 
« e della civiltà migliorarono ». 

Al nuovo movimento impresso all'industria non po- 
tevano i chimici rimanersi spettatori inoperosi , e però 
subito si dedicarono ad investigazioni accurate, le quali 
li potessero condurre a resultati tali, da emancipare com- 
mercialmente T Europa dalle altre parti del mondo, e da 
rendere lei, fino a quel giorno tributaria dell'Inghilterra 
per mille e mille generi coloniali, non bisognosa nè cu- 
rante di essi. Sarebbe soverchio ora raccontare come si 
giungesse con arlificj chimici e coi prodotti indigeni ad 
ottenere moltissime delle sostanze, che prima arrivavano 
dalle remote ed innumerevoli colonie inglesi , ma mi con- 
v ien dirvi che il Gazzeri , uno fra i primi dette ai suoi 
studi scientifici una direzione industriale per cui ne con- 
segui l'erezione di stabilimenti , ove si confezionavano 
taluni generi, che per lo innanzi si traevano dall'estero. 
Così per le sue cure sorgevano nelle Maremme toscane 
vaste fabbriche per ottenere la potassa ; altre nella nostra 
città o nelle di lei adiacenze, nelle quali eslraevasi V in- 
daco dal guado ; Io zucchero dalle castagne. 

Nè solo negli anni che durò il governo francese il 
nostro Collega si occupò delle applicazioni utili della 
chimica a vaste intraprese commerciali, ma successiva- 
mente quando gli se ne presentò l'opportunità contribuì 
colle sue cognizioni e colle sue premure all' introduzione 
di altre industrie , che dalla sua scienza prediletta pole- 
vansi ricavare. Rammentandosi delle ricerche giovanili 
sul cloro , aprì un locale in cui a richiesta dei concor- 
renti imbiancava, col metodo Bertholliano già indicalo, 
le tele, la cera e i libri e carte anneriti dagli anni. 
Dopo non molto introduceva una fabbrica di sale ammo- 
niaco col metodo allora suggerito da Baumè. Più tardi 
altra di biacca. Nel 1825 trovato il modo di fare la carta 
di paglia, e quindi perfezionatolo riducendola biancbis- 
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sima . ne montò una fabbrica; ed in fine ne! 1837 altra 
ne stabiliva di oggetti di gomma-elastica sia per uso 
della chirurgia, sia della fisica. Queste fabbriche non 
furono continuate perchè non trovarono il meritato in- 
coraggiamento, ma i prodotti che uscivano da esse oltre 
a sodisfare ampiamente all'uso richiesto, potevano stare 
degnamente con quelli che le estere nazioni fornivano. 

Restituita V Italia a maggiore tranquillità per la 
cessazione delle guerre , che per tanti anni I' avevano 
travagliata, si conobbe la necessità di attendere alla cul- 
tura delle menti che fino allora occupate dal pensiero 
delle militari faccende avevano negletto i miti e pacifici 
studi. Nonostante però è giusto orgoglio nazionale dire, 
che anche fra il rimbombo dei micidiali strumenti, l'Italia 
aveva saputo mantenere il primato in fatto di arti e di 
scienze, e molti uomini insigni che formano l'ammira- 
zione nostra come già la fecero dei loro coevi , si può 
dire che sorsero e manifestarono fa loro potenza fra le 
meraviglie delle battaglie napoleoniche. Se però a decoro 
di questa patria la Provvidenza aveva suscitati tanti uo- 
mini insigni , dei quali la fama durerà quanto 'I moto 
lontana, bisogna convenire che l'educazione e l'istru- 
zione delle masse era stata trascurata di troppo. Di qui 
ne venne in alcuni generosi il nobile pensiero di rendere 
accessibile il sapere, col mezzo delle scuole priv ile e dei 
giornali, a coloro, ai quali la scarsità delle fortune non 
permetteva di godere dei benefizi dell' istruzione delle 
Università. Per opera di questi valenti cittadini, in varj 
Stati d'Italia, si videro nascere giornali scientifici e 
letterari che bene rispondevano all'assunta missione 
civilizzatrice. E la Toscana rammenta sempre con com- 
piacenza l'Antologia, che seppe così bene adempiere all'uf- 
ficio assegnatole. Fra gli egregi uomini che regolarmente 
contribuivano alla compila/ione di quel Giornale, vuoisi 
distinguere il Gazzeri, che si era preso l'incarico di for 
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nirc i Bulletlini scientifici , la Rivista critica di opere 
recentemente pubblicate, e le Memorie originali delle 
quali sono a indicarvi le più importanti. 

V inseriva i suoi « Pensieri intorno alle cause dei 
« principali fenomeni naturali e specialmente dell' a ttra- 
9 zione ; nati nell* occasione di singolari fatti osservali 
« da Oersted (12) ». Dai quali fatti ripetuti (con Bardi 
ed Antinori) iraeva partito per alcune esperienze, da cui 
era condotto a riguardare il ferro come coibente od im- 
permeabile al fluido magnetico, e gli altri metalli come 
permeabili. Quindi suppone finito lo spazio che com- 
prende l'Universo e con esso un fluido etereo che egli 
riguarda come causa unica dei fenomeni luminosi , ca- 
lorifici , elettrici e magnetici. Tutto ciò in opposizione 
alla dottrina di Le Sage , che ammette lo spazio inde- 
finito e sparso di un numero immenso di corpuscoli duri, 
non elastici, che si muovono in linee rette secondo tutte 
le direzioni possibili , con una velocità immensa , e che 
formano un fluido discreto detto gravifico , consideralo 
come causa della gravità. 

Dipoi pubblicava osservazioni e fatti riguardanti i 
fenomeni elettro-magnetici (13): per via dei quali soste- 
neva quello che aveva emesso nel precedente ; cioè primo 
la coibenza del ferro per il magnetico; secondo , Pesi* 
stenza di un solo imponderabile : e su questo medesimo 
soggetto aggiungeva con la stampa altre parole (14). 
Dava l'estratto di una dissertazione di Tommaso Brande 
sui progressi della chimica dalle prime età fino al se- 
colo XVIII (15) ; e della operetta sull'Alpe Apuana di un 
nostro collega (16). Dirigeva al cavaliere Antinori in 

(IS) Anto)., ari. I, lo. I , p. 471. 

(13) Anlol. , an. I , to. 3 . p. 339. 

(14) Anlol., an. I , lo. 4 , p. 338. 

(15) Anlol., an. I, to. 3, p. i75. - An. I l i. p. 177 
fl«) Anlol., an.II, lo. 6, p. 310. 
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forma di lettere alcune considerazioni solla meccanica 
della materia del celebre Nobili (17), e con tanta genti- 
lezza ed urbanità ne faceva rilevare i difetti , i quali la 
generalità dei fisici vi riconobbe , che lo stesso autore 
del libro, difendendo le sue dottrine contro alcune obie- 
zioni fattegli dal suo non meno dotto che gentile opposi- 
tore « convenne (le precedenti e quelle che seguono 
sono le medesime parole del Nobili) « che gli argomenti 
« che il professor Gazzeri adduce, sono lutti giustissimi 
« e ben degni della sua penetrazione ». Aggiunge poi 
che s' è ingannato e che la ipotesi della circolazione del 
fluido magnetico da lui immaginata contiene quei difetti 
che l'esperienza ha riconosciuti e « che la sagacia del 
« signor Gazzeri ha saputo scuoprire a priori ». 

Dava il rendiconto delle tornate della nostra Ac- 
cademia e delle invenzioni e scoperte che si facevano 
nel mondo scientifico : e si adoperò assiduamente per 
l' Antologia, fino a che un' influenza allora onnipotente, 
dalla quale il nostro paese oggi si è potuto svincolare, 
riuscì a sradicare e disperdere quell'albero della scienza, 
che per buona fortuna già aveva maturato e dispensalo 
i suoi frutti, per nutrimento alla vita intellettuale d'un 
popolo intero. 

Intanto che il Gazzeri cooperava al lustro dell' indi- 
cato Giornale , corrispondeva per mezzo dei suoi lavori 
anco con la Biblioteca Universale di Ginevra , nella 
quale in un Articolo (18) confermando la scoperta di 
Oersted , coi suoi resultati , prendeva motivo di descri- 
vere un elettromotore Voltiano , che , sebbene simile a 
quello di Berzelius , era invenzione del toscano Ulisse 
Novellucci. Ivi dava conto di una serie di esperimenti 
eleltro-magnetici , che associato ( 19) a due nostri colleghi 

(17) ÀDtOl. , an. Il , lo. 8, p. 48*. — An. Ili , lo. 9 , p. 161. 

(18) BibHolhiquc universelle de Ginéve. lo. 15, p. 360. 
10) Loc. eli., To. 16, p. 101. 

3 
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ei faceva, e fra i quali mi piace narrarvi il seguente 
Determinando le circostanze sotto le quali l'acciaio 
riceve la calamitazione coir elettricità ordinaria osser- 
varono che « alcuni aghi d' acciaio situati al di fuori 
« di una spirale di rame , sulla quale si faceva passare 
« la scarica di una bottiglia di Leyda , si calamitavano 
« in senso inverso di quelli situali al di dentro » ; fatto 
dapprima contradetto e poi confermato coll'aggiunta di 
parole onorevoli per li sperimentatori Fiorentini, dal 
Fisico Olandese Van Beek (20). Nello slesso giornale fu 
pubblicata la descrizione di una potente pila e di espe- 
rienze elettro-magnetiche , la prima costruita , le altre 
eseguite nel nostro Museo dal Gazzeri unito al cavalier 
Antinori e al conte Bardi, il quale fu l'estensore della 
relazione (21). Fra i tanti fatti curiosi per loro osservati, 
studiando quali erano le sostanze metalliche che sen- 
tono alquanto l' influenza magnetica , notarono come 
essendo poste successivamente tra la calamita e un ago 
una lamina di platino ed una di zinco , V ago provò 
P azione a maggior distanza nel secondo caso , che nel 
primo ; e come anco le piastre d' argento o di stagno 
interposte indebolivano l'azione della calamita. In quella 
medesima relazione si dice pure avere il Gazzeri inven- 
tato uno strumento, che misura in una maniera regolare 
e comparativa i diversi gradi di forza dell'azione Vol- 
taica secondo le circostanze: ed avere altresì immaginato 
e costruito un apparecchio, nel quale la decomposizione 
dell'acqua s' operava assai più in grande che non si era 
fatto fin allora, e rendeva così le differenze nei resultati 
tanto più sensibili. Con tale apparecchio i due gas com- 
ponenti dell'acqua sono raccolti separatamente , e si può 
misurare il loro volume: ed inoltre, nei suoi rapporti 

(30) LOC. clt, To. 18, p. 83. 
(SI) LOC. Clt., To. 16, p.«t>6. 
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colla durata dell' esperienza , può far giodicare dell' at- 
tività relativa secondo le circostanze. Scuopriva pure il 
Gazzeri due fatti magnetici che il Pictet chiamò impor- 
tanti (22) , P uno . di cui già tenemmo discorso , che il 
ferro è in certe circostanze un coibente o non conduttore 
della forza magnetica : l'altro che se si dirige un ago da 
bussola bene esattamente nel piano del meridiano ma- 
gnetico, forzandone il polo nord al sud, e viceversa, 
egli rimane Asso in questa posizione e non riprende la 
sua situazione naturale che allorquando si fa un poco 
deviare il suo asse da un lato o dall'altro del meridiano. 
« Quest' esperienza , riporto le parole del Pictet , che 
noi abbiam ripetuta con pieno successo è un fatto da 
spiegare in tutte le leorle (23) ». 

Il Gazzeri assistè e coadiuvò il Pictet (24) nelle 
esperienze da questo fatte sopra certe modificazioni del 
calorico nell' apparecchio Volliano. Inoltre non lascierò 
di rammentare come qualche anno avanti, cioè nel 1814 
trovandosi in Firenze il celebre Onofrio Davy , quando 
con quella medesima lente ustoria , al fuoco della quale 
il diamante perdè per opera degli Accademici del Ci- 
mento , per la prima volta , la sua denominazione di 
pietra , per prendere quella di combustibile , in quello 
slesso Museo, gli piacque eseguire le sue curiose espe- 
rienze sul diamante; « e II conte Bardi ed il professor 
Gazzeri , Io dirò con le stesse parole del famoso chimico 
Inglese, gif fecero l'onore di prestargli il loro soc- 
corso » (25). 

Col dottore Alessandro Marcct pure , quando questi 
transitò da Firenze, strinse scientifica relazione il chimico 

(li; Loc. Clt., To. 1S, p. 84. 

1*3) Questi fatli tengono riparlali quali furono descrllll In quello 
memorie, e non come sarebbe d'uopo oggi spiegarli. 
(14) Loc. clt. , To. 16, p. 176. 
i5) BMiothtq*e britannique. To. 57 , p. 1*8. 
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nostro , e mantenne in seguito epistolare commercio ; la 
qua! cosa fece ancora col professore Augusto Pictet. 
Allorché poi l'ultimo Principe , che attualmente governa 
la Toscana , in tempi poco favorevoli ai sovrani ed ai 
popoli , qni come in porto di salute chiamava dalla 
Francia o accoglieva da altre provinoie italiane illustri 
scienziati , che tristi vicende politiche respingevano dalle 
native città , e nella nostra Firenze nel Museo di Fisica 
schiudeva a Leopoldo Nobili una via a dilatare ed 
accrescere le sue meravigliose scoperte, il G azzeri antico 
ospite di quel grandioso stabilimento accorreva a farne 
gli onori al nuovo venuto , e fin d' allora stringeva con 
lo illustre Reggiano quelli amichevoli legami , che solo 
di quest' ultimo la morte potè spezzare ma non coprire 
d' oblio. 

Cosi in molte altre circostanze vediamo il Gazzeri 
vantaggiosamente conosciuto anche fuori d' Italia , fare 
a tutti gl'illustri stranieri che vennero nella nostra città, 
gli onori dell'ospitalità , e disimpegnarsene in guisa tale 
da lasciare gradevole ricordanza di sè e di Firenze in 
cuore di quelli egregi. Laonde queir uomo preclaro , che 
venne scelto a presiedere al terzo Congresso Scientifico 
Italiano, e che ora sebbene collocato dalla fiducia del 
Principe e dal voto dei Toscani in sublime grado e 
rivestito di una delle più eminenti dignità dello Stalo , 
godiamo di poter sempre chiamare nostro Presiden- 
te (26) , giustamente, a sè univa il Gazzeri in un con 
altro nostro insigne collega (27) nella qualità onorevole 
di Assessore. In questa stessa memoranda occasione , 
nell' elegante volume offerto in dono agli Scienziati non 

(26) Anco I lontani conosceranno che quello é S. B. Il Marchese Cosimi» 
R IdolQ. Consigliere intimo ec. Direttore della a. Segreteria di Stato ec. , 
uno dei XL della Società italiana , Presidenle perpetuo dell' I. e H. Acca- 
demia Economlco-Agraria dei GeorgoAII. 

(17) Il Chiar. Slg. Car. Prof. Gaeta no Olorginl , ano dei XL della So- 
cietà Italiana, e Soprintendente agli Studj del Granducato. 
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Toscani, nel quale era raccolta la descrizione delle in- 
gegnose esperienze falle dai celebri Accademici del Ci- 
mento, per incombenza ricevuta il Gazzeri raccolse e 
compilò le aggiunte ai Saggi di naturali esperienze fatte 
nell'Accademia , le quali in fondo all' indicato libro si 
possono leggere (28) , associandosi con tal mezzo degna - 
mente ai nomi di quei grandi restauratori delle Scienze 
Fisiche in Italia, quello del propagatore della Chimica 
in questa Toscana , antica patria dell' esperienza. 

Fra le isolette che sono sparse nel mar Toscano vi 
ha l'Elba delle altre maggiore e decantata fino dalla 
più remota antichità per l'abbondanza delle miniere del 
ferro e per la bontà del metallo che se ne estrae (29). 
Ma però nella lavorazione non ottenevasi dall'ottima 
qualità di questo minerale tutto l' utile che si doveva e 
si poteva , poiché nelle fonderie esistenti fra noi facevasi 
poco o niun conto dei suggerimenti e degli artifizi pro- 
posti dai chimici , mentre altrove ascoltali e praticati 
tanto potevano , che i lavori ed i getti di ferro dal- 
l' estero quà mandati , erano assai , e spesso senza con- 
fronto, superiori ai nostrali. Per la qual cosa il nostro 
previdente Governo nel 1822 pensò di affidare la dire- 
zione di tale lavorazione a persona riconosciuta capace 
e tale da migliorarla , e ben si appose eleggendo il 
nostro collega a Commissario Regio della Magona e 
Miniere di Toscana. Nè l'eletto mancò alla fiducia, che 
in lui si era riposta ; poiché fece si che la rozza pra- 
tica per lo innanzi usata nella manipolazione e fusione 
del minerale fosse guidata dai savi precetti delle teorie 
scientifiche che recentemente in quella parte della chi- 
mica erano stale promulgale dagli scrittori; e introdusse 

(*«) Saggi di naturali caperienie falle neil'Accaderoh del Cimenlo, ce. 
Firenze col tipi della Galileiana 1841 , p. ni e segg. 

A" Uva (rrcentoi - /nsuln IlìtXQUttU , calybum Qent- 

rota metaUis ( vlrg. A enei d. X, ieri. 170). 



22 

tulle quelle maniere di modificazioni che V esperienza 
aveva dichiarale opportune. 

Ma siccome non sono sufficienti i libri per dare una 
idea chiara ed esatta delle pratiche manuali , ed è , oltre 
ogni dire, vantaggioso per non aggiungere necessario, 
vedere in allività e quasi toccar con mano , i perfe- 
zionamenti chimici e meccanici che s" introducono nelle 
fonderie; così il Gazzeri fu spedito in Francia ed in 
Inghilterra per ivi far tesoro di cognizioni pratiche, 
poiché già delle teoretiche si era largamente fornito sulle 
opportune opere di metallurgia, onde poi tornalo in 
patria arricchire di quelli ingegnosi trovati li stabili- 
menti per lui diretti , e far sì che i nostri getti potessero 
in seguito soffrire il confronto con quelli stranieri, e, 
sodisfacendo all'occhio del curioso per la bellezza e per 
la bontà, invitare il compratore a prediligerli. Doveva 
anco perlustrare la Germania con lo stesso scientifico 
oggetto, ma ivi dominando quel fiero morbo che venuto 
dall' Indie devastò (ulta Europa , il Gazzeri fu obbligato 
a desistere dal suo progetto , e in patria se ne tornò ; 
ed il modo con che egli adempì alla sua missione, tanto 
piacque al Principe , che lo volle fregialo della decora- 
zione del Merito : e con questo in tanto che riceveva 
lustro P inclito Ordine, recavasi pure un onore alla 
Chimica nella persona di uno fra i suoi più distinti 
cultori. 

Non cessava però il Gazzeri dall' insistere presso 11 
governo, onde fossero fatte nelle fonderie e ferriere 
quelle importanti riforme che l'esperienza da lui acqui- 
stala all'estero gli indicava utili e necessarie. Ma fu 
creduto meglio disciogliere I' amministrazione della Ma- 
gooa coir allivellare tutti gli edili /i e ferriere della 
montagna di Pistoia e del Pietrasanlino , dando una 
nuova organizzazione a questo ramo d' industria nazio- 
nale , e facendo subire alcune modificazioni al personale 
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degl' impiegati. Fu dispensato perciò il Gazieri dalle 
funzioni di Commissario, e ciò, unito alla soppressione 
di queir amministrazione , per la quale si era date tante 
premure , e tanto aveva faticato per bene tredici anni 
si lo afflisse , che andò soggetto ad una grave oftalmia , 
a vincer la quale in parte egli riusci , ma rimase da 
un occhio privo di vista. In tale stato ritornò alle con- 
suete abitudini della cattedra, che mai aveva tralasciale 
anco quando dirigeva le ferriere , e vi tornò colla mag- 
gior premura e col più caldo affetto, poiché, libero da 
ogni altra cura , a quella sola nuovamente poteva ri- 
volgere tutte le sue sollecitudini. 

Malgrado gì' impegni assunti collo Stato mai desi- 
steva dall' occuparsi di scientifiche ricerche e dal ren- 
derle di pubblica ragione con elaborale scritture e con 
importanti lavori che lo rammentavano ai dotti : ed 
altre cure si dava , quando la nostra città voleva intro- 
durre nuovità inlese a migliorare le condizioni intellet- 
tuali , morali e materiali degli abitanti , come or sono 
a dirvi. 

Voi rammenterete ognora con affettuosa compia- 
cenza quel giorno, in cui un illustre socio di quest'Ac- 
cademia (30) in queste medesime sale parlava d'una 
nuova pietosa istituzione nata oltre le Alpi , ma fatta 
Italiana mercè le cure d' un venerando Sacerdote Cre- 
monese; e quel nostro Socio la raccomandava alle per- 
sone di cuor gentile con quella eloquenza di anelli, onde 
commuove e persuade. Convinti che l' Istituzione degli 
Asili Infantili era destinala ad essere la prima base del 
miglioramento delle classi , che la miseria avvilisce e 
degrada, molli probi Cittadini aderendo all'invilo del 
nostro Lambruschini e seguitando l' esempio dell'Apolli 
si riunirono per fondare in Firenze le Sale d'Asilo per 

[iO) Alti dei (JoorgoUli , ati. 1833. 
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i fanciulli poveri. Fra I più premurosi promotori si di- 
stinse il Gazzeri , il quale pose grande amore fino dal 
tuo nascere alla pia Istituzione, e tanto si adoprò per 
essa , che i soci fondatori lo vollero ricompensare eleg- 
gendolo a primo Presidente degli Asili medesimi. Egli 
corrispose alla fiducia accordatagli, usando le maggiori 
attenzioni a quei fanciulli, che la carità dei privali im- 
prende ad educare , e rivolgendo sempre più affettuose 
cure alla benefica istituzione , che di tanti vantaggi è 
stata feconda sorgente; avvegnaché come l'acuto intel- 
letto del nostro Gazzeri avrà scorto, avviando sulla 
strada dell'utile e del buono i figli negletti del povero 
fornisce alla loro tenera mente idee giuste, sviluppa 
ne' loro vergini cuori i più nobili affetti , fa loro acqui- 
stare ottime abitudini, e dopo la nutrice che dà il primo 
latte per il fisico alimento della macchina umana, offre 
loro quel latte che nutrisce 1* intelletto e determina le 
azioni di tutta la vila. Delle quali verità ormai pene- 
trate le nazioni incivilite, tutte a gara raccolgono e 
proleggono gli asili , e quei paesi che non ne possiedono 
uno si può asserire francamente esser rei di leso inci- 
vilimento, e nemici del necessario e graduale progresso 
dell' Umanità. Però Voi terrete conto del merito , che 
ha avuto il Gazzeri nella fondazione e nello sviluppo 
degli Asili Infantili in Toscana, e vorrete fra i tanti 
beni da lui procacciali alla patria di queslo singolar- 
mente ricordarvi, come d'uno di quelli che sarà più 
durevole, e i di cui salutari effetti si risentiranno anco 
nell'avvenire (31). 

Nelle sue relazioni con quest'Accademia il Gazzeri 
fu uno dei membri più zelanti ed aitivi e tale da giu- 
stificare pienamente il dello di Bacone che « conoscere 

(31) Nella tua qualità di Presidente II Gazzeri fece «I comitato Diret- 
tore degli Asili Tarj rapporti, I quali si leggono stampati e nella Guida 
dell' Educatore , e separa la meni e. 
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« la verità è per r uomo il maggior dei beni 32) ». 
Dopo essere stato come dissi , da lei premiato , ne fu 
eletto socio nel Marzo 1801 , e d'allora in poi ba sempre 
assiduamente assistito alle adunanze fino agli ultimi 
tempi della sua vita; costretto a cessare da questa con- 
suetudine a lui cara quando F accrescimento del malore, 
ohe lentamente lo consumava , glielo rese impossibile. 
I soci gli dettero continue sodisfacenti prove della loro 
piena fiducia eleggendolo o a Deputato , o a Segretario, 

0 a Vice-Presidente; disimpegnandosene egli, come di 
ogni altra incombenza , colla sua solila sagacia e va- 
lentia. Le sue affezioni , le sue premure , i suoi studj 
furono sempre volti ad arrecare fama e decoro all'Ac- 
cademia , ed a lei per la prima volta furono comunicali 

1 più importanti fra i suoi utili e numerosi lavori : i 
quali per debito d'ufficio riassumerò brevemente. 

Oltre quello scritto sull'utilità e necessità della 
chimica, del quale già vi tenni parola, leggeva ( 6 Mar- 
zo 1805 ) una memoria sopra gli olj ed i grassi , colla 
quale facendo vedere l'analogia che esiste fra queste due 
serie di corpi , divide gli olj, ne determina gli usi, indica 
i modi di purificarli. Parla poi di grassi animali e in parti- 
colare di quella sostanza qualificata da Fourcroy col nome 
di ad ipocera ; e aggiunge che raccolte e poste in identiche 
circostanze per trasmutarsi in essa , intende studiar le 
leggi che operano tal conversione; promettendo di darne 
conio all'Accademia. — Da qualche anno i chimici ave- 
vano t loro studj rivolli all'esame degli umori dell'or- 
ganismo sano e malato; e primi Parmentier e Deyeux (33) 
colle loro ricerche sul sangue e sul latte avevano poste 
le basi di quella chimica applicata alla medicina che 
oggi forma un potente ausiliario dell' arte salutare. (I 

(3i) Bacone, Ite diynHute ti augmmntis Sctwntlarum. L. «. Leytl» ISSI. 
(33) Sur la nature d« lait et U$ principe$ du Song !.*(•, inémoitt , 
1790 e 1791. 

-I 



Digitized by Google 



26 

nostro Collega ( 7 Maggio 1806 ) vi narrava come una 
signora sua conoscente, essendo in procinto di perdere 
un figlio per volerlo allattare da sè, egli coi mezzi chi- 
mici concludesse essere la nocevolezza del latte, Tunica 
cagione del deperimento del fanciullo; traendo da questo 
falto argomento per proporre , che sulle basi poste dai 
due menzionati Francesi formar si dovesse una stati- 
stica di molti latti per desumere da questa , le propor- 
zioni dei materiali, lesostauze che li viziano, e stabilire 
anco i metodi curativi per correggerli. 

L'Accademia delle Scienze di Parigi, propose il se- 
guente tema: « 1.° Determinare i cambiamenti chimici 
« che si operano nei frutti nel tempo della maturazione, 
« e al di là di questo termine, richiedendo che fosse 
« falfa l'analisi dei frutti alle principali epoche del loro 
« accrescimento , della loro maturazione e quando ven- 
« gono guasti. 2.° Paragonar poi fra loro la natura e 
« la quantità delle sostanze , che i frutti conterranno a 
« queste diverse epoche. 3.° Esaminare con attenzione 
« la influenza degli agenti esterni sopra questi cambia- 
ci menti ». Berard sodisfacendo ( nel 1821 ) alla sola 
prima parte della questione conseguì ciò nonostante il 
premio ; ed il Gazzeri ( 20 Maggio 1821 ) vi mostrava 
che molli degli esperimenti del chimico Francese erano 
prima da lui stati tentali , nella occasione in cui si 
preparava a rispondere all'Accademia Parigina. — Co- 
municava una memoria (2 Luglio 1820) colla quale 
prova la possibilità d'appagare non solo i bisogni, ma 
anco le brame dell' appetito dell' uomo e degli animali 
con quantità di materie nutritive assai minore di quelle 
che si usano ordinariamente, e con aggiungere a queste 
altre materie meno nutrienti, purché innocue, o fa- 
cendo provare alle prime alcune utili modificazioni, per 
cui si accresca in esse la qualità nutritiva , e si dispon- 
gano siffattamente a convertirsi nella sostanza stessa 
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.lei l'individuo cui 8i ani ministra no , che Diana parte 
ne sfugga all' azione degli organi digerenti. Aggiunge 
poi che molte delle materie nutritive vanno perdute , 
offerte coi metodi ordinari. Neil* anno successivo ( 8 Lu- 
glio 1821 ) tornava su questo soggetto annunziando , 
come nel leggere la Raccolta Agronomica della Società 
di Scienze del Dipartimento della Garotina, vi rinvenisse 
uno scritto riguardante i mezzi di diminuire i mali ca- 
gionati dalla carestia dei foraggi colla maniera d' am- 
ministrarli, e coincidendo questi lavori colle sue vedute 
già manifestate all'Accademia rivendicava a sé la parte 
dovuta, intanto che altre giudiziose osservazioni egli 
aggiungeva. 

L' introduzione delle macchine ha dato , come voi 
ben sapete , motivo a vive discussioni ed a questioni 
lungamente agitate. Taluno ha sostenuto che l'uso delle 
macchine ha dei vantaggi immensi , mentre altri asse- 
risce, che ha inconvenienti rilevantissimi. Questi hanno 
ad esse rimproverato di sopprimere il lavoro di una gran 
quantità di braccia prima impiegate , portando danno 
agli operai occupati nell'antico metodo di fabbricazione; 
ed infatti non può una macchina pervenire ad essere 
adottata generalmente nell' industria , se non in quan- 
to essa scemi il lavoro necessario per confezionare 
un oggetto qualunque di fabbricazione. Ma i contrarj 
fautori rispondono, che la introduzione di una nuova 
macchina, scemando il prezzo dell'oggetto fabbricato, 
ne aumenta il consumo, dimodoché la fabbricazione 
novella diventa più operosa , termina coli' occupar 
realmente altrettanti operai , citando in proposito la 
stampa, la filatura del cotone. Di quest'ultima opinione 
si dichiarò il Gazzeri trattando ( 7 Marzo 1824 ), sull'uti- 
lità delle macchine , e specialmente di quelle per la 
filatura del cotone, e maggiormente sviluppò i suoi prin- 
cipi » quando un accademico essendosigli opposto , egli 
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rispose colla confutazione di alcuni argomenti prodotti 
contro Toso illimitato delle macchine officiane ( 2 Giu- 
gno 1825 ). 

Con uno scrìtto intitolato: Indicazione di alcuni 
fatti ed economici esperimenti diretti a scoprire le più 
utili rotaiioni agrarie (3 Maggio 1833) prova, che lo scopo 
dell'Agricoltura , prima fra le arti , essendo quello d'ot- 
tenere la più prospera vegetazione delle piante utili colla 
possibile minore spesa e fatica , non devonsi riguardare 
che come sommamente importanti i due mezzi , ohe 
sopra lutti gli altri conducono a qnel fine , cioè la più 
ragionata amministrazione degli ingrassi , ed il meglio 
inteso avvicendamento delle culture o i migliori sistemi 
di sostanze agrarie , e suggerisce anco esperimenti da 
doversi eseguire. 

Veniva a render conto il Gazzeri ( 21 Gennajo 1841) 
della verificazione di una sua induzione tre anni avanti 
manifestata ; che, cioè, per mezzo della perforazione del 
terreno prossimo ai naturali soffioni boraciferi si potesse 
pervenire ad ottenere artificiali soffioni, dai quali come 
dagli antichi avere lo sbocco d'un torrente di vapore, 
che traversando gli opportuni apparati , vi depositasse 
T acido borico. Guidato dalle teoriche speculazioni della 
scienza e dalla pratica osservazione del terreno, che 
offriva per la struttura un conforto all' induzione , egli 
aveva consigliato di tentare coi trafori di realizzare il 
suo scientifico progetto , e seppe con sommo piacere che 
un nostro Socio dopo molte cure e vari esperimenti era 
riuscito neir intento , ed aveva veduto coronata di ito 
prospero successo la sua intrapresa. 

In una memoria sopra la condizione attuale pel 
contratto di colonia parziaria (6 Marzo 1842) faceva 
rilevare l' ingiustizia e I' irragionevolezza del sistema di 
mezzeria , nel quale chi pone il fondo rustico cogli an- 
nessi locali, riscuote metà di quell'utile, che ha ottenuto 
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per iutiero culle sue fatiche il colono ; ingiusto di più 
se questi abbia avuto che fare con un terreno, i coi 
materiali costituenti sieno poco favorevoli ad una sol* 
lecita e rigogliosa vegetazione, o in campi situati a 
cattiva esposizione di venti, odove manchi l'acqua per 
cui costi pena grandissima e travaglio continuo la col* 
tivazionc. Non gli pare ragionevole che chi raccolse 
scarso frutto da un terreno ingrato, cui pose però 
assidue cure, debba cedere metà dei prodotti nella guisa 
stessa che fa il cotono che da un fertile podere co» 
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divario che si scorge pure tra gli agricoltori, taluni dei 
quali son ben pasciuti , forniti di gioje e di denari, e 
giungono anco ad esser creditori del padrone e talvolta 
possessori del fondo , e tatto ciò non affaticandosi gran 
chè; mentre poi vediamo altri che hanno appena il modo 
di sodisfare con pane poco salubre e forse scarso alla 
fame e son talmente aggravali di debito che probabile 
mente mai potranno rimborsare il creditore, che è per 

10 più il proprietario; e questo non già per loro inerzia 
ed avversione a! lavoro, ma per l'ingrata natura del 
campo che malgrado i sudori che costa ai miseri non 
dà che meschini prodotti. Propone inline un sistema 
di colonia a quote ineguali dei frutti da dividersi fra 

11 proprietario ed il colono, accordando al coltivatore 
del fondo sterile porzione maggiore della metà , mentre 
all' altro dal campo ferace darebbe meno della metà , 
potendosi cosi agli uni e agli altri garantire quant'è 
necessario alla sussistenza della intera famiglia co- 
lonica. 

Concepì il Gazzeri il pensiero d' accumulare e con- 
densare i principi malefici d' una gran quantità d' aria 
insalubre in una massa proporzionatamente piccola 
d* acqua pura , da sotloporsi poi all' analisi chimica , 
all' ispezione microscopica e ad ogni altra indagine op- 



portuna ; coir intenzione aocora di sostituire air acqua 
para altri liquidi , i quali potessero supporsi o più ca- 
paci d' assorbire e ritenere tali quali i principi malefici 
delle cattive arie , o alti a far nascere e manifestare 
alcune reazioni caratteristiche e indicative della natura 
e qualità dei miasmi, che insieme coli* aria li traversano. 
Perciò immaginò e costruì una macchinetta , per cui 
è resa possibile l'analisi indiretta delle arie insalubri 
( 3 Luglio 1842 ) e colla quale è probabile che succes- 
sivamente si possano acquistare nozioni più positive 
sulla natura dei miasmi, che infettano la Maremma, 
e per conseguenza si debbano trovare mezzi atti ad im- 
pedire o a debellare i loro nocevoli efletti. 

Ma singolarmente devo far menzione di una serie 
di studj continuati e di ricerche esalte sugli ingrassi . 
i quali lavori , al dire di un nostro illustre Collega 
fecero testo nelle Scuole e nei campi (34). Ben quattro 
applaudite memorie lesse e pubblicò il Gazzeri su quello 
importante soggetto, ed anzi la prima di esse, che è 
del 1818, fu ricevuta con molto favore da un insigne 
agronomo svizzero Carlo Pictet, che ne dette un estratto 
nella Biblioteca di Ginevra , aggiungendovi molto onore- 
voli parole d' encomio per il nostro chimico, confermate 
da lettere lusinghiere a questo dirette. Credo però che 
quanto ha scritto di queste esperienze Boussingault basti 
per non aggiungere altre parole , trattandosi che l' il- 
lustre francese colle numerose ricerche, colle ingegnose 
deduzioni, ed infine con quella sua classica opera ha 
saputo porsi fra i primi chimici ed agronomi odierni. 
Dice egli dunque: a Un chimico italiano, il signor Gaz- 
« zeri , s' è dato con una perseveranza degna dei più 
« grandi elogi a' lavori, che hanno avuto per oggetto di 
« mostrare che r uso che si ha generalmente di lasciar 

(SI) RidolO. Atti 461 Georfonil. Voi. tO . p. fS». 
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« putrefare i letami, prima di condurli sulle terre, cagiona 
« una perdita considerevole in principj fertilizzanti , e 
« che, per conseguenza è vantaggioso d'impiegarli allo 
« stato medesimo in cui escono dalle stalle. — Per toglier 
« tutti i dubbi che si potevano ancora conservare sull'ef- 
« fetto nocivo degl' ingrassi non fermentati , il signor 
« Gazze ri ha fatto nascere del frumento in una terra , 
« che aveva ricevuto una dose straordinaria di coloro- 
« bina , che passa per uno degli ingrassi i più attivi. 
* Lo sterco di cavallo, preso al momento in cui veniva 
« emesso , mescolato alla terra nella proporzione di un 
« quarto in volume non ha cagionato ostacolo alcuno 
« alla vegetazione dei cereali (35). Per formarsi un* idea 
« della perdita provata dai letami freschi sottoposti alla 
« fermentazione , il signor Gazzeri li ha sottoposti alla 
« putrefazione dopo averli pesati; poi, allorché la decom- 
« posizione fu terminala, egli ha verificato di nuovo, 
« non solo il loro peso , ma aocora ha determinato la 
« proporzione delle materie fisse e quella delle sostanze 
« solubili. Per le deiezioni del cavallo siamo giunti a 
« queste conclusioni, che esse perdono in quattro mesi 
« di fermentazione , più della metà di peso della ;na~ 
a teria secca contenuta prima della putrefazione (36) ». 

Moltissime altre furori le letture che il Gazzeri fece 
a quest'Accademia, che io per amor di brevità tralascio 
di esaminare succintamente, ma che il dovere di storico 
coscienzioso mi obbliga almeno ad enumerare. Faceva 
in unione ad altri Soci a ciò delegali un Rapporto sopra 
le candele di cera mescolala con fecola di patate ( Oltav. 
Targioni e Menabuoni : 24 Settembre 1806): sopra la 
polvere di Hell ottenuta dal populus nigra , colla quale 
si colora in giallo ( 27 Settembre 1810): intorno al prò- 

• 

* 

(35) dazieri. Annate* de lAgriculture fraticaise. To. XIX , pag. 4M, 
i. 4 Serie. 

(36) BcmomU rurale e te, par J. B. Boutsingault. To. i, p. 63. 
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getto del Giù Ij di un corso completo di Chimica lico- 
noraica ( 19 Luglio 1818 ) : sulla macchina di Cristian 
per la preparazione del lino e della canapa senza ma- 
cerazione ( Cioni ed Antinori 18 Marzo 1819 ) : aopra 
un lavoro di Giuseppe e Raffaello Lambrusohini intito- 
lato: Osservazioni meleorologiche-agrarie fatte nel 1818, 
corredate di molte ed importanti notizie e riflessioni solla 
influenza dell'andamento delle stagioni, sopra l'educa- 
zione e prosperità non solo delle varie specie d'animali 
utili ai bisogni dell'agricoltura ed al nutrimento degli 
uomini , ma ben anco di quelli che somministrano delle 
importanti produzioni, come api, bachi da seta (6 Giu- 
gno 1819): suir invenzione d'una macchina descritta 
dal Sacco, e sopra un processo di lui per macerare la 
canapa e il lino ( 1 Febbrajo 1824): della nuova mac- 
china immaginala da La Forest per separare senza pre- 
cedente macerazione il tiglio del lino e della canapa, 
esibendo di essa il modello (12 Febbrajo 1826): sulla 
estrazione del solfato di magnesia , proposta fatta da 
G. B. Pandoifini Barberi di Portoferrajo ( 8 Marzo 1829): 
intorno a vari saggi o mostre di lino e di canapa in 
tiglio o senza Alare . con vario artificio preparati 
(3 Marzo 1839 Calamai, Amici , Ant. Targioni): dei 
cenni sull'Areonautica e intorno alla fisica costituzione 
dell' aria atmosferica memorie del Colonn. Costa (7 Lu- 
glio 1839, Giorgi , Amici ). Di una supposta scoperta per 
rendere potabile l' acqua marina ( 3 Maggio 1840 Ani. 
Targioni ). 

Vi comunicava le sue osservazioni sopra un 1 analisi 
della acqua di Monlioni fatta dal Giulj e dal Fabbroni 
( 6 Luglio 130S): Vi mostrava un nuovo sifone da lui 
immaginato e che ohiamava perpetuo (8 Aprile 1823): 
Vi partecipava i resultati d' alcune ricerche analitiche 
sui vini (12 Agosto 1823): Vi parlava della necessità 
di rintracciare in che consista il principio fertilizzante 
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dei così detti urati ( A Maggio 1828 ): Vi descriveva un 
apparato mediante ii quale si possono facilmente e co- 
modamente amministrare i bagni ad individui , i quali 
per infermità non potrebbero usarne se non difficilmente 
coi mezzi ordinari ( 3 Agosto 1834 ) : qual Segretario 
degli Atti dell'Accademia dava la relazione degli sludi 
fatti nei tre anni 1821 , 1822 e 1823. Secondo la pietosa 
consuetudine lodava i Soci defunti Giuseppe Sarchiarli, 
Ubaldo Ferroni , Uberto de Nobili , Spirito Costanzo 
Mannajoni , Vincenzo Ghiarugi Psichiatro illustre , che 
ebbe il merito di precedere il Pinel nel nuovo metodo 
di curar le malattie mentali (37) , e in fine Giovanni 
Fabbroni, del quale la vasta intelligenza comprese tutti 
i rami dello scibile (38). r ..v: 

All'Accademia delle Belle Arti, della quale fu uno 
dei Professori Consultori nelle Scienze, comunicò un 
netodo per ottenere lo argento dall'azotato col mezzo 
dell'idrogeno, ed altro per ricavar l'oro dalle cornici, 
col quale si ovviava alla perdita che, usando il comun 
me//o, si fa dell'oro per il di lui passaggio allo stato 
di solfuro. Annunziava e descriveva la manifattura del 
panno feltro , e dava ragguagli sulla fabbricazione da 
lui introdotta della gomma elastica. 

Socio conservatore della Fisico-medica le die i re- 
sultati dell'analisi di alcuni pezzi patologici (39). 

All'Idrologia minerale della Toscana dava il Gaz- 
zeri la sua contribuzione di analisi, sicché l'esame da 
esso istituito delle acque di Cascina, di Roselle, di 
Monte Cerboli , fa sì che a lui , come a tanti altri chi- 
mici del nostro stato, si deve il merito di avere illustrato 

(37) V. I Cenni storico-critici del Dott. Morelli . premessi alla tradii 
/k-iie dell'opera di hsqulrol. Firenze IS47. 

(38) V. il catalogo delle sue opere nel nuoro giornale del Letterati di 
Pisa. 1837. V" 9i, p. 103 e aegg. 

(39) Archivio delle Scienze medico-tìsiche Toscane. Anno I. Fase. 2. 
- ««5. - Anno I. Fase. 7, p. 89. 
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questa parte della materia medica , sussidiaria potente 
dell' arte salutare : delle quali acque a preferenza delle 
altre Provincie Italiane, ed anco di esteri paesi, va pri- 
vilegiata la Toscana (40). 

L* esame delle questioni filologiche e degli argomenti 
letterari discusse e trattati dal nostro Collega, lascio 
ai merit issimi Segretari di quei corpi accademici , ai 
quali furon diretti gli uni e le altre. Io mi dovei conten- 
tare dei lavori puramente scientifici (41). 

Dopo aver detto delle opere aggiungerò alcun cbè 
sulle ricompense. Oltre gli emolumenti che pei sostenuti 
uffici riscuoteva dallo Stato, le onorìfiche distimioni 
ricevute dal Principe, e le testimonianze di fiducia ac- 
cordategli dalla pubblica stima, il Gazzeri ne ebbe pure 
altre dai suoi confratelli di scienza. Fu nominato Acca- 
demico residente della Crusca , dalia quale più volte fu 
scelto ad Arciconsolo; nel primo congresso di Scienziati 
tenuto in Pisa fu onorato del grado di Vice-Presidente 
della sezione di Agronomia ; fece parte del Collegio me- 
dico di questa città , e per molli anni fu il decano della 
Sezione Farmaceutica: all'epoca del riordinamento degli 
studi fu posto nel ruolo dei Professori onorari delle fa- 
coltà di Scienze Naturali nell' Università di Pisa : tutte 
le Accademie di Firenze lo ebbero a Socio , moltissime 
Italiane e parecchie estere , fra le quali perfino l'Acca- 
demia delle Scienze di Nuova York (42). 

(40) Dizionario delle Scienze naturali. Firenze. Arile. Acque minerali. 

(41) Il tempo prescritto ad una lettura accademica mi ba costretto a 
non far menzione d' alcuni tuoi lavori , come pare forse altri ne avrò tra 
lasciali o perchè non ne ebbi contezza o per essermi mancalo modo a 
procurarmeli. D'altronde mi e bastato lo questi cenni dare Idea dei di- 
versi rami dello scibile, al quali II Gazzeri ritolse la sua attenzione. 

(48) Il Conte Girolamo de' Bardi . Direttore del Museo di Fisica e Sto 
ria Naturale , e Socio Ordinarlo dell'Accademia dei Georgouli con testa- 
mentarie disposizioni legava una somma per fondare un Istituto Scienliuco 
per gli Artigiani , ove fra le altro scienze fosse insegnala la Chimica Tec- 
nologica , di cai ne aveva incaricato II prof. Gazzeri. Con questa sua ul- 
tima volontà il Conte Bardi preveniva l'applaudita proposta delle Scuole 
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Vorrei tacere di alcuni periodi della vila scientifica 
del G a/zeri , ma il dovere di esatto biografo m' impone 
di discorrerne alquanto. Si riferiscono le mie parole alle 
frequenti discussioni ed alle vivaci querele , che egli 
oboe con vari scienziati, nelle esperienze dei quali gli 
parve di scorgere o non bastevole precisione , o poca 
chiarezza o mancanza di originalità. Per cui colle sue 
osservazioni die occasione a rimproverarlo di umore sa- 
tirico e pungente. Senza biasimarlo o difenderlo diremo 
che gli uomini consacrati al culto del vero , alla vista 
degli errori si adirano, e perciò appunto Platone qualifica 
il saggio yencrosae iracundiae virum. È da attribuirsi 
poi la di lui severità e suscettibilità nel giudicar le 
opere altrui, specialmente in vecchie/za, alla frequenza 
delle innovazioni quotidianamente introdotte nella chi- 
mica , che lo obbligavano ad abbandonare le antiche 
teorie, che aveva veduto, per cosi dire, nascere e svi- 
lupparsi ; bisogna convenire che questa ostinazione «• 
tenacità a non accettare riforme scientifiche sono proprie 
e comuni ai vecchi dotti e particolarmente ai chimici, 
dei quali mi giova citare il venerando patriarca e rige- 
neratore Giovan Giacomo Benelius , che si mostra re- 
stio ed anzi ostile alle dottrine emanate dalla nuova 
Scuola Francese (43) e singolarmente poi a talune di 
quelle rese pubbliche dal riformatore di Giepen (44). 
Dunque possiamo scusare nel Gazzeri questo difetto per- 
chè comune col Padre della Scienza, e perchè non fece 

tecniche falla dall'Air. Maestri , e cbe da inultissimi anni esistono in 
Francia. Furono già alllvale queste scuole tecniche in Siena , a Lucca, a 
Novara. In Torino, .1 llulogna ed anco nelle primarie citta del Regno 
Lombardo-Veneto: speriamo che pure Firenze pulra risentire Tra breve I 
vantaggi delle benefiche disposizioni del Bardi . che furon pure gii ultimi 
voli espressi da un altro collega , or t V anno defunto , Il Professor Padre 
(Jiorgl. 

(43) Happort annucl tur Icspi oyrès de la * himie. l i adizione Fran 
rese. Paris. 7. annéc , p. 380. 

M) Loc. eli., 5. a. Trad. p. :J77 e segg. 
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che pagare quasi un tributo necessari.» degli uomini di 
età cadente, i quali sebbene conservino l'integrità delle 
facoltà mentali , pure per l' affezione alle consuetudini 
antiche, avversano tutto quanto ha aspetto di novità, 
ancorché sia buono e come tale riconosciuto dalla ge- 
nerazione piò robusta nel corpo e nell' intelligenza. 

Riguardato il Gazzeri nella vita domestica, può 
ben dirsi che nulla ebbe a desiderare , poiché marito 
vide la compagna che si era scelta , fargli amorevole 
assistenza per tutta la vita , riuscirgli di conforto nelle 
traversie , che come ad ogni uomo non mancarono 
neppure a lui , e farlo padre di figli diletti , i quali 
congiunti in coojugal nodo con virtuose donzelle , 
che oltre il nome di suocero davano al Gazzeri quello 
non meno gradito di zio , perché figlie a quel di lui 
fratello che già rammentammo, lo fecero lieto di ni- 
poti che allegravano la onorata vecchiezza di lui. Il 
quale se non poteva bene mirare con gli occhi questi 
eredi del suo nome , gli era dato almeno stringerli fra 
le braccia ed alleviare con soavi carezze la sciagura 
della sua cecità. Ma a lui padre affettuoso toccò un 
dolore talmente penetrante, che fe' temere per la sua 
salute , e questo fu di vedersi rapire da lento morbo 
consunto un figlio studente legge nell' Università di Pisa , 
che di sé faceva concepire liete speranze. Chi può dirvi 
il cordoglio che afflisse il nostro Collega a questo colpo 
terrìbile? Chi le angosce ed i palpiti secondo che in 
peggiore stato o d'alquanto migliorato scorgeva l'arte 
salutare P infermo ? Quelli tra voi che sono padri e che 
gustano la gioja di sentirsi con tal nome chiamare 
possono in parte immaginarle ; completamente raffigu- 
rarsele solo quelli che provarono il dolore indicibile 
di perdere un figlio , quando era prossimo a compire li 
studj ed a formarsi nella società una onorevole posi- 
zione. 
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L esercizio con li imo delle facoltà mentali indebo- 
lendo lentamente le fìsiche forze del Gazzeri , congiunto 
ai dolori morali che avevano afflitta la sua vita ed alle 
pericolose malattie che di tanto in tanto lo travaglia- 
rono minavano segretamente la sua salute , sicché tal- 
volta si trovava obbligato con sommo suo dispiacere ad 
interrompere il corso delle lezioni : ed in proposilo dei 
suoi patimenti di corpo ricorderete bene come in occa- 
sione del Congresso Scientifico teouto in questa città , 
egli ne facesse una esposizione così viva e parlante, con 
quella mirabile efficacia di loquela a lui consueta, che sor- 
prese tutti i sommi uomini nella sala raccolti, i quali alla 
fine della narrazione proruppero in unanimi e fragorosi 
applausi (45); e dovevano esser ben gravi i martori, che 
lo addoloravano, stando a ciò che ne raccontava , e spe- 
cialmente a quello che ne dicevano coloro che lo assi- 
stevano quando andava soggetto agli assalti dell' invinci- 
bile morbo. Finalmente resogli impossibile di più a lungo 
sostenere il dolore fisico compatibilmente col disimpegno 
delle sue funzioni cattedratiche chiese d' esser dispensato 
e supplito provvisoriamente fino a che la sua salute 
migliorasse di condizione. Ma ahimè ! che la Provvi- 
denza aveva decretato che mai più il Gazzeri risalisse 
quella cattedra , che per trentotto anni avea illustrata 
con gloria sua e della patria e coli' utile dei suoi con- 
cittadini. Da diciannove mesi angustiato da dolori con- 
tinui egli traeva una vita misera e penosa , quando so- 
praggiunta altra malattia, trovando un corpo logro e 
sfinito lo ridusse in brev' ora agli estremi. Infatti il 22 
Giugno del cadente anno , alle ore una pomeridiane , il 
cuore di Giuseppe Gazzeri aveva cessato di battere ai 
dolci affetti di famiglia e di patria , la sua mente essendo 

• 

(45; Alti tirila terza riunione itogli Scienziati Italiani. Firenze 1841. 

l'In 003. 
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da parecchi mesi fatta inabile a maturare concepimenti 
in vantaggio delle scienze. Sebbene la lunga infermità , 
la senile età di 76 anni dassero poche speranze, che egli 
potesse ancora per molto tempo sopravvivere , pure alla 
nuova della sua morte fu universale la mestizia di quanti 
lo conobbero o di persona, o per fama, o nelle opere; quasi 
non si creda che gli uomini utili alla società sieno mor- 
tali, e quasi si desideri che vivan più che i comuni uo- 
mini , onde avvantaggiare il pubblico benessere. Air in- 
vito fatto ai medici, chirurghi e farmacisti , agli allievi 
ed amici di lui, di accompagnarlo colla dovuta solennità 
alla tumulazione , tutti volenterosi accorsero , e sebbene 
l'ora del funebre trasporto coincidesse con quella d'annue 
feste popolari, che richiamano da ogni parte gran numero 
di persone; pure era scena commovente a vedersi per le 
giulive strade della città quei generosi in fitta schiera , 
che trascuravano le spensierate gioie d'un momento, 
per compire un mesto ufficio, del quale tutti valutarono 
la squisita gentilezza. In tal guisa onorata portavasi la 
inanimata spoglia del Gazzeri nei Chiostri della Chiesa 
del Carmine presso a quella del figlio , la di cui perdita 
gli costò tante lacrime. Già da altri fu espresso il voto 
che la fossa ove Egli giace sia distinta da un monumento 
degno di tant' uomo : ed io pure a Voi ripeto quel voto, 
che è uno dei più caldi dell' anima mia (46). 

Dalla rapida e succinta esposizione dei lavori com- 
piuti dal Gazzeri puossi dividere la sua vita in sei di- 
stinti periodi: di Professore, d'Accademico, di Chimico 
Industriale, di Giornalista, di Scrittore, di Cittadino: 
Professore , egli ampiamente per la facilità dell' elocu- 
zione, per l'esattezza degli esperimenti, corrispose ai suoi 
obblighi, con profitto degli Allievi e degli Uditori, con 
immenso vantaggio della sua fama. Accademico, i nume- 

(46, Parole del Uollor Unlnozzl. Alba v 7. Anno I, p. iti. 
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rosi lavori che vi ho indicali lo dimostrano indagatori) 
dei fenomeni naturali , rigido osservatore degli imposti 
doveri. Giornalista , lo vedemmo attivamente cooperare 
al credito ed alla reputazione di quella Rassegna scien- 
tifico-letteraria , della quale tuttavia si conserva così 
grata ricordanza. Chimico Industriale , aprì con suo 
grave dispendio molte fabbriche, dalle quali non trasse 
T utile che meritava , perchè non correvan tempi troppo 
favorevoli , ed egli era incapace di ridurre la scienza 
a mestiere. Scrittore , fu ammirato per la chiare/za e 
dottrina delle sue opere , che io copia e frequentemente 
pubblicò con diletto ed istruzione di chi le lesse. Cit- 
tadino, sì adoperò per la fondazione e lo incremento 
d'istituzioni che hanno alla pubblica morale ed alla 
istruzione delle classi più umili grandemente giovato. 

Per la moltiplicità e la svariatezza dei suoi studi 
Siam fatti certi che la sua dotta curiosità fu rivolta con- 
temporaneamente alla Chimica , alla Fisica, all'Agra 
ria i air Economia , alla Tecnologia. In tutte egli ha 
dato saggio della grande pieghevolezza e del mera vi 
glioso acume di quel suo ingegno , che si agevolmente 
si prestava a ragionare e a discutere sopra argomenti 
i quali sebben taluni avesser fra loro dei punti di con- 
tatto, pure i più sostanzialmente erano disparali fra loro. 
A lui sugli ultimi tempi della sua lunga esistenza non 
avrà dovuto certamente mancare una segreta compia- 
cenza, ripensando che nell'intiera sua carriera aveva 
ampiamente sodisfatto ai doveri di scienziato infatica- 
bile , e di utile cittadino : e in verità non è mancato 
per la sua morte il cordoglio dei compatriolti , dei di- 
scepoli e degli amici; i quali s'avvedevano di non poter 
più profittare della sua lunga esperienza e far tesoro 
della sua vasta dottrina. Però in questa classica terra 
nudrice d'uomini generosi, la sua memoria si manterrà 
cara e benedetta da quanti hanno amore alle scienze e 
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ai cultori di esse, e specialmente noi soci di questa 
Accademia, pei quali il Gazzeri mostrò una sollecitu- 
dine fraterna, ed ai quali confidò prima che ai giornali 
o a* componenti di qualsiasi altro corpo scientifico, il 
giudizio delle sue dotte ricerche ; Noi rammenteremo 
con orgoglio quest'uomo tanto benemerito, lo additere- 
mo come esemplare da seguirsi a quelli, che si iniziano 
negli studi severi della Filosofia naturale, aggiungendo: 
imitatelo, onde il conforto di utili provvedimenti e di 
proficue scoperte abbia la patria, e così possa dire di 
Voi , come ora di questo valente suo figlio ; Egli non 
è più , ma vive tuttora nelle sue opere immortali. 
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